INTERCETTAZIONI AMBIENTALI DURANTE UNA PIACEVOLE CENA PRESSO UNA BOCCIOFILA DI MILANO. 

Nella cornice di una bellissima, anacronistica, bocciofila nel centro di Milano dove si mangia abbastanza bene, spendendo abbastanza poco, dove si balla musica piuttosto datata in una compagnia piuttosto eterogenea di anziani e ragazzi uniti dall'unico comun denominatore dell'essere vistosamente alticci, intercetto una discussione nata spontaneamente fra alcuni miei commensali. Protagonisti della discussione sono principalmente due: 
Valentina, una bella ragazza modenese sulla trentina, spigliata, intelligente, passionale nell'esprimere le sue idee. Ha svenduto il suo tempo, a suo dire, per alcuni lavori che certo non corrispondevano alle sue aspettative: per alcuni mesi ha guadagnato più di quanto sperasse elaborando offerte commerciali per siti quali Groupon e PrezzoFelice (gruppi d'acquisto on-line che offrono viaggi, abbigliamento, e qualsiasi altra cosa, a prezzi ridotti, per limitati lassi di tempo). Il suo lavoro legato strettamente al risultato si basava su un equivoco legislativo: l'essere libera professionista, nella teoria legale, ma totalmente in balia del capo ufficio nella pratica. Il palesarsi di queste contraddizioni è alla base della sua insofferenza per quell'ambiente equivoco che l'ha portata a scontrarsi con la direzione dell'ufficio fino a farsi licenziare per ritrovarsi ora in cerca di una nuova occupazione avendo come uniche esperienze significative in campo lavorativo, mesi di permanenza in una professione che fondamentalmente non esiste e comunque non potrebbe rispecchiare le aspettative di nessuno.

L'altro principale attore della discussione è Alex: è un ricercatore universitario di 31 anni, molto giovanile, palesemente in contrasto con quello che parrebbe essere l'ambiente universitario della Cattolica di Milano. Le sue idee sono forse filtrate dalla sue esperienza e tenta ancora di trovare una strada possibile d'uscita dalla empasse in cui sembran finiti la maggior parte dei suoi amici. Per arrotondare lo stipendio e mantenersi a Milano si diletta facendo il DJ in qualche serata modenese nei locali degli amici. Ha una posizione più stabile, quantomeno è inquadrato, ha un gruppo di riferimento nella grande famiglia dei ricercatori universitari e forse per questo tenta di trovare un senso e una fine delle cose. Una sponda per quanto burrascosa è pur sempre meglio del mare aperto, seppur in mare aperto l'onda grossa non si senta. 

Registrazione a tratti confusa e discussione spesso inconcludente dovuta a fattori ambientali

A) di certo non è un lavoro illuminante, ma è importante anche quello no? Dal punto di vista della tua formazione

V)il mondo del lavoro è così, piuttosto mi laureo un anno dopo... faccio un po' quel lavoro li, vado un anno all'estero... così faccio esperienza, ma mica tutti possono... la politica dovrebbe proprio colmare questo gap qui capisci? Non è normale, non è normale, non è giusto, è una cosa per cui scendere in piazza... Non è giusto, ci vanno quelli delle private, non vanno alla pubbliche. Tu devi dare la stessa possibilità di avere quel tipo di lavoro allo stesso livello di istruzione a tutti... 

A)E' il comunismo tesoro, questo è proprio comunismo... sei comunista proprio nel midollo

V)Totalmente, sono comunista eh, comunista così...non esiste il più ricco e il più povero quando si deve dare accesso a qualcosa... siamo tutti uguali... 

A)Sono i principi di Marx eh questi..

V)Faccio un colloquio e mi va avanti uno che sa bene l'inglese e perché? Sa meglio l'inglese perché i genitori gli hanno pagato l'anno a New York...ma allora vai a dare via il culo a sto punto... io mi faccio un culo così già solo a pagarmi le tasse e... 

A)Io sono d'accordo, ma questi allora sono davvero i principi fondamentali del comunismo.. .

V)son quelli che trovano il lavoro, allora io resto sempre indietro perché per un anno io ho fatto un lavoro di merda, perché nessuno mi ha pagato le tasse e i viaggi in America...

?)Bhe ma questo sembra accusare chi c'ha i soldi... non dovrebbe farlo?

V)Ascolta, ma io non sono contro la ricchezza, 

?)io c'ho un azienda con dieci dipendenti, do lavoro a dieci dipendenti... perché non dovrei fare...

V)Guarda che è un discorso diverso, un conto è dire di non esser contro la ricchezza... contro la sperequazione 

?) l'accesso alle risorse... dovrebbe essere.... le istituzioni devono consentire l'accesso ai servizi... in modo adeguato... 

V)le pari opportunità

?)comunque ci sono cose che non è che possono fare tutti... 

A)perché il ricco è sempre molto più ricco del povero 

V)ad esempio l'Erasmus salta all'occhio... perché? Perché prima era finanziato... non c'era la crisi, stavamo bene ed era tutto finanziato, adesso che c'hanno tolto questa cosa, questa possibilità, sembra una cosa strana... fare un anno all'estero... poi fare uno stage in un posto prestigioso... cioé il fatto che uno di Reggio Calabria debba andare a Milano a trovare lavoro, e un milanese che invece trova lavoro a Milano... è tutto... e io che devo andare a Roma a fare uno stage, 600 euro d'affitto... e la spesa da fare...

A)è la sperequazione del reddito di cui parlava... Valentina, lo stato deve fare qualcosa, deve cercare di livellare le cose...

V)in questa cosa sono talmente comunista che son filo americana, hai capito? 

A)no no aspetta fermati...

V)si si invece... il prestito d'onore, tutti gli studenti si pagano da soli quando andranno a lavorare, con gli interessi, la loro istruzione... 

A)ma la puoi proporre in Svezia sta cosa, perché qua ci sono troppi modi per fregare lo stato... in  Svezia non ti fanno pagare le tasse per l'istruzione... ti danno un computer per iniziare, in Italia il computer ce lo vendiamo dopo 20 minuti e ci facciam due soldi per andare a fare le serate, il vero italiano è quello

V)ma il vero problema in Italia non è quello...

?)il vero problema in Italia sono i nostri genitori, noi paghiamo lo scotto dei nostri genitori

V)il problema è che poi dopo non trovi lavoro

A)l'italiano è fatto anche davvero in modo particolare, per educazione... 

?)Tu cos'è che fai?

A)io lavoro in università, ricercatore...ho finito il dottorato un paio d'anni fa quindi... per i prossimi due anni sono riparato... 

?)come la vivi?

A)Bhe è il lavoro della mia vita, ma sono precario

?)bhe rispetto alla massa...

A)io sono un privilegiato...

?)no non intendevo un privilegiato... un privilegiato è chi ha qualcosa che non si merita insomma..

A)Bhe non son un privilegiato ma riesco a fare un lavoro che è quello che voglio fare, bene o male

?)che dovrebbe essere la normalità

A)per la maggior parte delle persone, ma non lo è. Io mi sono sbattuto, mi son fatto un culo così, c'ho creduto e son stato anche fortunato, ero al posto giusto, nel momento giusto...

?)non basta più sbattersi...

A)senza fortuna non ce la fai più... fortuna o conoscenze, o comunque un pregresso... perché se parti da zero... le persone partono da punti diversi no?

?)e anche economicamente è soddisfacente...

A)economicamente... io allora, per mantenermi a Milano devo per forza fare anche altre cose... tipo fare il DJ quando torno a Modena... però diciamo che non è sufficiente il lavoro di per sé... poi il discorso principalmente è che io ad esempio a maggio scorso non sapevo se a giugno avrei ancora avuto il lavoro... ho vinto il concorso che mi da un contratto da due anni più due anni... e fra due anni sarò di nuovo da capo...il posto fisso non esiste più per nessuno... non esiste più in generale forse, per chi fa il mio lavoro ancora di meno... questo complica un po' la vita, non posso fare un mutuo, fare un calcolo a lungo periodo... 

?)tu c'hai anche la morosa? 

A)si, studia... stiamo assieme da abbastanza, cioè... io ho sempre avuto la morosa, ormai è un annetto che...

?)ma tu hai mai pensato a sposarti?

A)no, no bhe io non son tanto dell'idea

?)ma perché non vuoi, o non potresti?

A)in questo momento non voglio, è chiaro che il pensiero di non potere è molto vincolante, in un momento come questo...comunque il pensiero che anche volessi non potrei... non posso non per 4 anni, ma per almeno 4 anni... perché il punto è che fino a quando non avrò un contratto indeterminato non potrò fare progetti del genere

?)quindi tu sei praticamente ostaggio del tuo contratto

A)sono ostaggio delle scelte che ho fatto... lo sapevo anche prima io... sapevo che avrei fatto questa vita per un po' di tempo, quando hai venti anni non ti spaventa, perché ti va bene... intorno ai trenta inizia a essere un po'... un po' pesante, poi chiaro che lascia la libertà di fondo di pensare che comunque non sei legato a niente e nessuno, che è bella come idea, ma è chiaro che il progetto di vita non puoi prenderlo in pugno... non vorrei farlo forse, però...

?)non puoi neppure sceglierlo. Al momento va bene che ciò che vuoi e ciò che fai coincide, e devi pregare che sia così almeno per 4 altri anni

A)anche perché poi il tempo passa e non mi vedo a 60 anni a fare ancora il precario... perché arriverà il momento in cui vorrai stabilizzarti... e li vedremo. Al momento sono contento della scelta che ho fatto, i miei compagni di scuola magari ora fanno dei lavori più stabili e sicuri del mio ma sicuramente più frustranti... è il lavoro che mi piace fare quindi va bene.

?)quindi barattare la sicurezza con il piacere

A)esatto, è proprio quello il punto...sulla bilancia le due cose... un lavoro che non amo ma che mi da un sicuro più certo, oppure qualcosa che mi piace fare, a prescindere... anche dagli obblighi. Giusto e sbagliato non esiste, esiste la scelta che fai e ho scelto questo e sto bene, poi è chiaro che dovesse succedere... io ho un collega ha 43 anni, nella mia stessa condizione, precario...

?)non ti fa incazzare dover scegliere fra quello che vuoi e quello che puoi?

A)eh lo so però, cosa devo fare? È la realtà quella, la nostra... chiaro che è colpa del presente che c'hanno lasciato i nostri genitori, però cosa devi fare? Puoi anche decidere di lottare contro il sistema, non è sbagliato... 

?)non sei sceso in piazza a protestare con i ricercatori?

A)a parte che io ero ancora leggermente fuori dal giro in quel periodo... io sono abbastanza presente nel senso che ho una mia coscienza a riguardo. Trovo che le  proteste sono sempre in parte un po' faziose, da qualunque punto di vista perché ovviamente ognuno cerca di far l'interesse della propria parte, perché se il bilancio è quello, se quelli sono i soldi, la disposizione non può essere... togliamo i soldi alla sanità... togliamo soldi alla sicurezza... bisognerebbe che ci fosse un governo illuminato e cosciente che gestisce le cose in modo cosciente. Le proteste sono sempre legate a un interesse di parte, qualunque sia. Ogni protesta è legittima ma non dovrebbe essere l'operaio, il ricercatore ecc. ad avere l'ultima parola, dovrebbe esserci un governo che... probabilmente non abbiamo la visione politica nel lungo periodo che consente... non lo abbiamo proprio come stato, come Italia

?)secondo me non è un discorso di stato, di  governo, è più una cosa generazionale, una frattura insanabile, storica fra noi e i genitori... mentre i nostri nonni avevano creato un mondo dove mettere i propri figli, i nostri genitori hanno consumato il mondo

A)assolutamente... ma forse per assurdo... i nostri nonni hanno avuto la guerra, e non hanno avuto neanche la scelta... i nostri genitori, hai ragione, forse hanno avuto un po' più scelta e forse hanno consumato, perché è chiaro che il boom economico del dopo guerra ti da di più, per assurdo... ed era vero che c'erano molte meno cose, scelte o comodità, se dovevi far una cosa la dovevi fare e farla bene, per principio proprio. I principi poi si son disintegrati pian pianino e ora c'abbiamo sto mondo dove non c'è più un cazzo... 

?)e come mai secondo te non si fa un cazzo? Il '68 era stato fatto per molto meno

A)è estremamente complesso... secondo me ci siamo come anestetizzati. Ci siamo abituati a vivere con uno standard di vita che è altamente al di sopra delle nostre possibilità, delle condizioni reali dell'economia. Ma questo vivere al di sopra delle possibilità è vero... quando Berlusconi diceva che i ristoranti sono ancora pieni... purtroppo era vero, assurdità... è quello il problema... c'è un discostamento tale tra la vita delle persone e la concezione dei propri problemi... che è proprio quello il punto... io stesso... i miei magari alla mia età si erano accesi il mutuo per la casa, io spendo 1000 euro per andare in vacanza, o soldi per far le serate... è colpa mia come è colpa di tutti... siamo stati abituati da una società in cui tutto è possibile, andare di qua, di la, andare a fare un week end a Londra, per 50 euro... possiamo... abbiamo internet...

?)è vero che siamo anche disposti a fare cose che i nostri genitori non avrebbero fatto... mio padre alla mia età non avrebbe diviso la casa con altre 4 persone per dividere le spese... 

A)è vero...però tu l'hai fatto... anche perché loro ti hanno dato la possibilità di farlo, di studiare... anche se probabilmente la generazione dei nostri genitori son quelli che hanno bruciato più risorse... probabilmente nella storia recente... per lo meno c'hanno permesso a noi, individui, a tutti, di studiare, viaggiare... io ho fatto l'erasmus...

?)oggi Franceschino ha trovato un termine perfetto secondo me: “cassa integrati” dei nostri genitori... 

V)cos'ha detto? 

?)che viviamo da cassa integrati dei nostri genitori...

V)esatto, esatto... 

A)però non ne abbiamo la percezione... noi facciamo molte più cose dei nostri genitori, abbiamo una vita molto più variegata,intensa, facciamo più esperienze... cioè se ci pensi lo standard di vita, la possibilità di fare cose media... è molto più alta. Nell'ultimo anno ho sicuramente fatto molte più cose di quante ne abbiano fatte i miei in 40 anni

?)però questo è uno standby, uno standby dinamico... in realtà non puoi fare il passo successivo... viviamo una eterna adolescenza con infinite possibilità senza poterne uscire in realtà...

A)il problema è poterne... e volerne uscire, perché quando mi guardo è anche un volerne uscire...

?)anche perché saresti da solo a uscirne

A)anche quello... comunque è sottile... aver vissuto questa vita, internet, mondo della possibilità e tutto il resto, ti apre davvero un mondo... quando io dico d'aver fatto più viaggi nell'ultimo anno rispetto ai miei nella vita, è davvero così... magari i miei genitori alla mia età avevano dei figli, anche quello... però la complessità della vita è aumentata, ma è diminuito il senso di responsabilità, come principio in questo momento a me la famiglia importa zero proprio...

?)però questo senso di scarsa responsabilità fa anche in modo che non diventeremo mai la generazione che decide... siamo in mano ai sessantenni che non parlano inglese, non conoscono internet, ad esempio, e noi non solo lasciamo ma pretendiamo che decidano per noi, per il nostro bene, giustamente loro pensano ai vecchi come loro. Le discussioni che fanno sono sui pensionati, i licenziati, i cassa integrati. C'è una fascia sociale, di gente che non è cassa integrata, non è pensionata, di cui non si parla neanche, un po' come dicessero “siete fottuti voi, ci dispiace ma non sappiamo proprio che cazzo fare di voi”... 

A)è vero è vero... è spaventoso ma è vero

?)ma non ci incazziamo...

A)no...

V)di base, siamo felici...

A)no, siamo anestetizzati, è diverso...

?)siamo una generazione ottimista forse allora?

A)no

V)no, incosciente, completamente incosciente...  perché l'ottimismo nasce dal fatto che comprendi qualcosa e credi potrà andare bene...

?)il famoso “beato te che non capisci un cazzo”

A)esatto, siamo così...

V)quando mi sono fatta licenziare, perché mi sono fatta licenziare, l'idea era che finché non mi fossi ritrovata col culo per terra, anche se mi trovavo male nel lavoro, non avrei mai cercato un altro lavoro. In effetti era così. Allora ho avuto una presa di coscienza... e ne assumo le conseguenze... sapevo che avrei affrontato un periodo di povertà... 

?)e dovevi arrangiarti...

V)esatto...ma sapevo che per quanto son pigra io, non avrei mai cercato senza ritrovarmi in quella condizione... 

A)tu sei estrema in queste cose...sei la più irresponsabile... 

V)sono irresponsabile ma ho pensato... il prossimo lavoro che cerco, che sia qualcosa che mi piace... anche solo minimamente...ma che un po' mi piaccia... 

?)che vagamente assomigli a qualcosa che ti piace...

V)si che mi piaccia, mi piace un po' tutto un po' niente... quindi ora nei criteri di ricerca di un lavoro c'è che sia un po' vicino a casa mia... così la sera posso fare tardi... e svegliarmi li vicino... e che sia una figura junior

A)che sia?

V)junior... cioè ieri, come chiave di ricerca del lavoro su Monster.it, ho messo junior, su qualsiasi cosa... junior

A)questo è proprio estremo eh... del post post post post moderno proprio...

V)junior... non sei appena laureato, però sei giustificato a non sapere fare un cazzo, perché al colloquio sei già pronta a dire “io sono una che apprende molto in fretta”, tra l'altro è una stronzata perché sono molto intelligente ma imparo molto lentamente.

?)quindi leggi molti annunci di lavoro, quotidianamente ne leggi molti?

V)non li leggo neanche, faccio click click click.... a meno che ci sia proprio qualcosa di particolare...e ci vado a bomba proprio, a tappeto

A)ti faccio questo esempio... questa mia amica che ora abita a Parigi, prima stava a Londra... aveva un lavoro, diciamo, stagionale. Sono arrivati i suoi amici a trovarla, questo lavoro le permetteva di mantenersi li a Londra... sono arrivati i suoi amici e volevano andare a sta festa, una serata... allora ha chiesto al datore di lavoro il permesso per andare alla festa, il datore le ha detto che non poteva andare alla festa per andare al lavoro, e lei si è licenziata... è questo il concetto... lei si è licenziata dal posto di lavoro che la manteneva per andare alla festa... e non è una persona fuori di testa eh... probabilmente ha anche un fondo aperto, infinito..dei suoi... ma fatto sta che la mentalità è quella è...totale irrsponsabilità...

V)no però, scusami un attimo... il discorso è... per quanto mi riguarda... che ti do un contratto a progetto per cui le tasse te le paghi tu... però tu in teoria sei libera di non venire in ufficio, di venire una volta al mese, non c'è un minimo di legame... di nulla, però in realtà devi essere in ufficio alle 9, e se vai via alle 18:30... “ah stai facendo il part-time?”... dopo 7 mesi in sto posto di merda ho chiesto “mi fai andare su?”, e loro “no perché su c'è quel vecchio del tuo capo che tra l'altro non capisce un cazzo ma non lo posso mandare via perché c'ha un contratto in mobilità e ci guadagno a tenerlo così”... allora “mi fai far carriera in un altro posto, mi insegni un lavoro...” “eh no perché li ho preso una stagista che le do 250 euro, a te dovrei darne almeno 1000”... io gli ho detto “a me andrebbe anche bene guadagnar un po' meno, basta che mi fai fare qualcosa di altro...” e lui dice “si hai ragione, in effetti un anno di commerciale è un po' tanto...” sai cosa c'è... tu mi vuoi flessibile...

A)che il sistema funzioni male è indubbio... ma se tu vuoi combattere il sistema lo combatti..non è che ti fai fottere tutte le volte però... 

V)io mi faccio buttar fuori...mi vuoi flessibile, io son flessibile...

A)ma vincon loro, tu mostri il fianco per cui... alla fine vincon loro sempre... 

V)tu mi vuoi flessibile, allora io arrivo alle 10, alle 11, e ciao...però almeno quella merda di lavoro non va più di traverso alla mia serenità almeno...

A)lei quello deve fare... lei davvero dovrebbe fare la politica.... ma Valentina, fallo, tu hai una cosa che è rarissima.... l'idealismo, ma puro... fallo, puro contro ogni evidenza, ogni realtà, ogni principio di autoconservazione, però devi sfruttare quello... però non puoi usarlo andando li facendoti licenziare ogni volta e stare senza stipendio per tre mesi... quello è perdere, non stai lottando adesso... 

V)no no ma voi non avete capito... io ora voglio denunciare il mio capo per... 

A)il principio...il principio di giustizia per esempio, ad esempio che ognuno abbia diritto d'accesso all'istruzione, al lavoro... guarda che sono davvero poche le persone che nel 2012 credono ancora in qualche principio, quasi nessuno. Lei ci crede da sempre, sempre stata così, però poi si è sempre fatta fregare dal sistema... perché parlava parlava parlava però poi alla fine dei fatti s'è sempre fatta inculare come è normale che è...  la prende di petto... trova la strada che sia la politica o il sindacato, la fai sentire la tua voce. Non è che puoi accettare di prendere 3000 euro di stipendio da commerciale per farti le vacanze, poi incazzarti perché ti trattano da commerciale... coerenza, anche se poi le donne son poco coerenti.

V)si ma non sanno le cose... dovrebbero studiare le cose... una volta per non fargli fare la figura del deficiente davanti agli stagisti (al capo), ho dovuto dirgli “Marco, vieni fuori, me la offri una sigaretta?”... 

A)non puoi sfruttare i vantaggi del capitalismo, di avere lo stipendio alto per andare a far le vacanze, poi lamentarti se il capitalismo funziona così... questo è il concetto, l'incoerenza, se sei dura e pura... se hai il pugno di ferro devi esserlo fino in fondo...

V)ma non è il punto del capitalismo... se sia così...

A)è il capitalismo... ma non puoi accettare i vantaggi di avere il conto in banco senza accettare gli svantaggi che loro ti possono lasciare a casa perché gli rompi il cazzo, perché funziona così il sistema dell'economia capitalistica in tutto il mondo... tu mi stai sul cazzo... son sicuro che sei brava a lavorare... ma sei una testa calda, è normale che a un certo punto ti lascio a casa perché sei una testa calda... il problema è quello li. Ti va bene che ti danno 3000 euro in banca ma ti sta sul cazzo che poi ti lasciano a casa, ma è così, funziona cosi ovunque.

?)non ti sembra vile giudicarla perché deve scegliere fra gli ideali e il posto di lavoro?

A)non c'è nessuno di coerente al mondo eh... se sei coerente lo sei e punto li... non puoi esser la paladina dei diritti però mi prendo 3000 euro al mese perché mi fa comodo. Devi esser d'accordo dall'inizio altrimenti non ci vai a lavorare in quel posto. 

V)ma pensa che io neanche lo sapevo di essere flessibile talmente sono ingenua. L'ho scoperto quando mi hanno detto “ah tu sei flessibile, il tuo contratto è così e cosa...” e allora da quel momento gliel'ho detto...allora lunedì non aspettatemi, faccio il mio week end lungo, non scassatemi la minchia, e lui sai cosa ha fatto quando ha visto che io mi prendevo il lunedì? Ha messo la riunione alle 9 e un quarto, e sai cos'ha detto il mio capo? “alla terza volta che uno non si presenta è fuori”. E io non mi son presentata per tre volte e mi ha fatto fuori. L'ha fatto per orgoglio e lui l'ha fatta colare a picco quell'azienda, io gli ho detto “vuoi metter la riunione alle 9 e un quarto? Puoi pure metterla alle 8 e mezza per me”...

A)ma non vinci in questo modo... perché lo fai? Per orgoglio tuo? Per dimostrare che sei intelligente?

V)non è orgoglio, è perché non me ne frega un cazzo di quelle prese di posizione che uno fa solo perché ha il cash in azienda... non è razionale, non è sensato...

A)ma è lui il capo cazzo, è lui che decide...

V)ma son cazzi suoi, non è che quel capo senza di me andasse molto lontano...

A)ma sei proprio uguale a mio padre... sei come lui, non lo dico per cattiveria, ma fai come lui, non farai mai carriera per quella testa li, resterai l'ultimo degli stronzi... 

V)non me ne frega un cazzo... se io vincessi il superenalotto comprerei tutte le aziende e le farei fallire... 

A)io l'ho pensato dei locali di Modena...compro tutti i locali di Modena poi li tengo chiusi per tre anni....

?)qual è allora la soluzione secondo te? Come pensi di uscirne?

V)non lo so, non c'è una soluzione... 

A)la sua è lotta fine a se stessa, lotta per lottare...ma tra l'altro dice ma è come tutti, siamo tutti così... edonistici, perché ci piace fare la vita bella, ci piace andare a Barcellona a maggio a fare la settimana con gli amici, hai capito... il vero comunista non ci va a Barcellona hai capito? 

V)va a lavorare va....

A)mette al mondo figli, le braccia...

V)fare figli... allora adesso mi faccio ingravidare... me li son guardati tutti i sussidi... anche l'invalidità... volevo ficcarmi due dita negli occhi, tagliarmi la gamba... alla fine l'unica è fare dei figli... ma molti... 

?)ti danno soldi se fai dei figli?

V)ma si credo... un sussidio... di sticazzi, non so, poco... se dichiari di non lavorare da meno di 12 mesi... se non lavori da quattro anni no... vuol dire che non hai mai fatto un cazzo, non vale

?)uno che non lavora da quattro anni non può avere figli quindi. Ma secondo te c'è una soluzione? Una via d'uscita?

A)Una classe politica illuminata... secondo me per l'Italia non c'è soluzione, siamo messi davvero troppo male, quantomeno per una questione macroeconomica di una gestione delle risorse dello stato, che in fondo non ci sono... i debiti sono troppo grossi... poche risorse, faccio fatica a immaginare una soluzione, quantomeno nel breve periodo... serve una classe politica che metta le basi per lo sviluppo del paese, ma nel lungo periodo... 

V)più che i soldi ci vorrebbe un piano in cui lo stato forma... e premia le aziende virtuose... ma non in modo rigido che le aziende devono avere tot dipendenti per...

A)questo è proprio un piano da Unione Sovietica...i cinesi, la Cina...

V)no no... è quello che chiedono le aziende... vuoi che assuma a tempo indeterminato? Allora dammi un sussidio, dammi qualcosa... altrimenti è ovvio che se devo fare delle magliette vado a farle in Cina... grazie al cazzo, son 2 miliardi, costano niente... 

X)il problema è che è cambiato il lavoro... i ritmi, la produttività. Un conto è la flessibilità, un conto è sobbarcarsi delle forme di flessibilità. Il problema è una questione di moralità... che in Italia... tu non puoi dire “se volete il tempo indeterminato datemi il sussidio”... è diverso. 50 anni fa aprivano le catene di montaggio, e via, 100000 assunzioni, c'è lavoro per tutti, alla peggio si va in fabbrica...

V)per me il fatto della carriera flessibile dovrebbe essere che lavoro un anno, due anni in una azienda, in cui acquisisco delle skills (competenze) che saranno un mio capitale, che rivendo a un'altra azienda... per una occupazione migliore, diversa, dopo 10 anni che te ne vai... 

X)ma allora hai sbagliato lavoro... conveniva andare in banca e li stai tranquilla

A)tra l'altro neanche più li, hanno iniziato a licenziare anche li...

Y)nelle aziende più o meno funziona così... a Milano dico, vai un po' da Dolce e Gabbana due anni, poi passi a Versace, vai a un'altra azienda, e così passi da una posizione all'altra... e son tutti gran coglioni tra l'altro

A)ma il sistema funziona così finché non c'è la crisi... perché se Dolce e Gabbana non deve più produrre quanto l'anno prima, non assume più un'altra persona, neppure flessibile... 

Y)non assumono gli operai, però i manager, dirigenti... 

A)Valentina, ascolta, se tutte le persone, tutti fanno lo stesso percorso, serve una economia in crescita per permettere a tutti lo stesso sbocco, lo stesso percorso... se l'economia è ferma, recede... non ci sono più sbocchi... ci devono essere anche i profili che servono in quel momento... i commessi... gli spazzini...

V)si ma a quelli glielo fanno l'indeterminato... perché faran quello tutta la vita. Gli altri fan un bel determinato con una bella liquidazione a fine anno, con malattia le ferie, poi hai trent anni e sei femmina e incinta, ti devono assumere lo stesso, perché lo stato ti deve garantire

Y)poi lo stato non ha più i soldi e tutti ce lo prendiamo nel culo...

V)non stiamo parlando di situazioni di emergenza

Y)non è uno stato di emergenza, tu parli di un mondo ideale...

A)non è emergenza la crisi, la crisi è una realtà cronica... 

V)però oggettivamente non posso dire che mi sia caduta una tegola in testa, perché me la son cercata e me la merito... e non mi lamento... 

tutti) no no non ti lamenti...mai..

V)mi lamento ma fondamentalmente...son felice... 

Arriva il vecchio cameriere con gli arosticini, una bottiglia da due litri di barbera leggermente frizzante a poco prezzo, e finisce in caciara. Fondamentalmente sembriamo tutti felici non perché non sappiamo cosa succede, ma perché ci hanno insegnato a fottercene. Beati noi che non ce ne frega un cazzo.

